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PREMESSA
Il volume è rivolto ai docenti di Discipline letterarie e Latino delle scuole secon-
darie e dei licei ma anche ai futuri docenti che si apprestano a svolgere le prove 
del concorso a cattedra. Gli elementi che contraddistinguono l’opera riguar-
dano la descrizione di unità di apprendimento, lezioni, percorsi interdiscipli-
nari e moduli didattici raccolti in base ad autori, argomenti e destinatari: tali 
strumenti possono rivelarsi particolarmente utili agli insegnanti già di ruolo 
che intendono adottare nuove metodologie e strategie didattiche maggiormente 
appassionanti per gli adolescenti della società attuale.
Il testo è suddiviso in quattro capitoli: Lingua e letteratura italiana, Lingua e 
cultura latina, Storia e Geografi a, Percorsi interdisciplinari. Per ogni argomento 
proposto sono presenti tempi, obiettivi, mediazione didattica e contenuti che 
tendono a favorire un percorso di insegnamento/apprendimento inclusivo e ori-
ginale.
Il progetto riguarda principalmente l’ambito storico-letterario della didattica 
nei licei ed è stato realizzato con lo scopo di offrire una raccolta di proposte 
per l’insegnamento di Lettere e Latino con metodologie e attività didattiche ag-
giornate e innovative che guardano ai discenti come cittadini del XXI secolo da 
formare in base ai nuovi bisogni della società. Lo scopo del lavoro non è quello 
di essere esaustivo per quanto concerne i contenuti riguardanti ogni autore o 
tematica trattati, ma quello di offrire spunti didattici, idee riguardanti attività 
coinvolgenti per gli allievi e i docenti e collegamenti interdisciplinari che possa-
no stimolare la creatività delle nuove generazioni.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi, 
tratta materie in continua evoluzione. 

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area ri-
servata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la pro-
cedura indicata nel frontespizio del volume. Eventuali errata-corrige saranno 
pubblicati sul sito edises.it, nell’apposita sezione “Aggiornamenti” della pagina 
dedicata al volume. 

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui no-
stri profi li social 

facebook.com/Concorso a cattedra e abilitazione all’insegnamento 
blog.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://facebook.com/Concorso
https://blog.edises.it/
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Introduzione

Di seguito indicheremo una serie di aspetti che sarebbe utile riportare in ogni 
percorso, ciclo di lezione, modulo, unità di apprendimento o lezione, e che noi 
eviteremo di ripetere, affinché la lettura di questo manuale non risulti eccessiva-
mente ripetitiva e distragga il lettore dai suoi contenuti.
Nei percorsi, nei moduli o nelle unità di apprendimento che coinvolgono più 
materie e che vengono svolti in lunghi periodi, sarà opportuno considerare 
la possibilità di creare e condividere con i soggetti coinvolti un diagramma di 
Gantt, uno strumento che consente di gestire meglio tempi e attività. Inoltre, 
per accrescere la consapevolezza del percorso di studi affrontato, al termine di 
ogni modulo, percorso o unità di apprendimento, si proporrà una fase di me-
tacognizione e autovalutazione, in cui ciascun alunno sarà invitato a redigere 
un diario di bordo o un’autobiografia cognitiva per evidenziare aspetti positivi 
e negativi del processo di apprendimento, così da rendersi conto delle criticità 
o punti di forza e delle possibilità di miglioramento. In alternativa, si potrà svol-
gere un’attività mediante la strategia del circle time, in cui gli allievi - disposti in 
cerchio - illustreranno le eventuali difficoltà riscontrate e proveranno a indivi-
duare soluzioni per superarle.
Per quanto concerne le metodologie, nelle attività didattiche che proporremo, 
consiglieremo spesso di ricorrere al cooperative learning nella variante jigsaw, che 
prevede la divisione della classe in gruppi in cui ciascuno studente ha un ruolo 
specifico e può confrontarsi con i compagni delle altre squadre che svolgono la 
stessa mansione. I discenti saranno divisi in gruppi in base al sociogramma di 
Moreno, secondo i risultati ottenuti a seguito di un sondaggio e dell’elaborazio-
ne dei dati mediante il software Gephi. 
La didattica collaborativa ha lo scopo di migliorare il processo di apprendimen-
to mediante l’interazione degli allievi ed è legata alla teoria del pedagogista 
Lev Semënovič Vygotskij, secondo il quale le potenzialità cognitive latenti di 
ciascuno si possono manifestare attraverso la collaborazione (teoria della “zona 
di sviluppo prossimale”). Certamente tale metodologia, l’utilizzo di Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione, così come materiale multimediale di-
sponibile su varie piattaforme, permetteranno agli allievi di essere maggiormen-
te coinvolti nel processo di apprendimento. 
Tra i siti internet più citati nei nostri percorsi, vi è sicuramente YouTube: al fine 
di eliminare distrattori e pubblicità, si consiglia di generare un nuovo link me-
diante Safe YouTube.
Sia metodologie in cui si richiede collaborazione sia materiale multimediale 
consentono di mettere in atto una didattica maggiormente inclusiva anche per 
le classi in cui sono presenti studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES, D.M. 
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27/12/2012) e/o con Disturbi Specifi ci dell’Apprendimento (DSA, L. 170/2010). 
Per ogni attività didattica, qualora in classe fossero presenti allievi per cui i do-
centi hanno predisposto un Piano Didattico Personalizzato (PDP), sarà oppor-
tuno indicare di quali strumenti compensativi e di quali misure dispensative 
potranno usufruire i discenti interessati. In base al bisogno educativo o al distur-
bo di apprendimento, si potranno indicare i seguenti strumenti compensativi: 
computer con sistema di videoscrittura e possibilità di ampliare l’interlinea del 
testo e cambiare il font; uso di mappe concettuali preventivamente approvate 
dal docente; uso del dizionario digitale; eventuale prova orale compensativa nel 
caso di risultati insuffi cienti in prove scritte. Invece, per le misure dispensative, 
si potrà scegliere tra le seguenti: dispensa dalla lettura ad alta voce in classe; 
dispensa dal prendere appunti o dal copiare dalla lavagna; tempo aggiuntivo 
durante le verifi che in classe o, in alternativa, riduzione e adattamento degli 
esercizi senza modifi care gli obiettivi. Gli strumenti e le misure proposte sono 
solo alcune di quelle elencate nella “Sezione E” del PDP e sono quelle che più di 
frequente sono scelte per Lingua e letteratura italiana, Lingua e cultura latina 
e Storia e Geografi a.
All’inizio di ogni sezione, troverete sia i prerequisiti e gli obiettivi specifi ci di ap-
prendimento (riguardanti esclusivamente le materie letterarie di nostra compe-
tenza) sia un percorso didattico completo, in cui sono riportati anche gli aspetti 
citati sopra che, invece, saranno omessi negli altri moduli, percorsi, unità di ap-
prendimento e lezioni proposti. Per la redazione degli obiettivi si è tenuto conto 
delle Indicazioni nazionali del Decreto del 7 ottobre 2010, n. 211.
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CAPITOLO 1
Lingua e letteratura italiana

In questa sezione abbiamo raccolto lezioni, percorsi, unità di apprendimento e 
moduli didattici incentrati su un autore, un movimento o un’opera (in ordine 
cronologico) a partire dalla nascita della letteratura italiana fino allo scritto-
re Primo Levi. Sono presenti, inoltre, anche tre tracce destinate al biennio e 
riguardanti il testo narrativo, il testo argomentativo e le figure retoriche di 
posizione. All’inizio, troverete una lezione sul testo argomentativo che sarà 
completa in ogni sua parte; nelle successive proposte relative a percorsi desti-
nati al triennio abbiamo omesso alcuni obiettivi specifici di apprendimento e 
prerequisiti che, invece, sono raccolti di seguito e che andrebbero inseriti in 
base ai destinatari e all’argomento trattato in ogni traccia.

Prerequisiti

L’allievo, durante il primo biennio, ha acquisito competenze in materia di espo-
sizione (scritta e orale), è in grado di svolgere una parafrasi e di organizzare un 
testo in modo chiaro e lineare, analizzare un testo nelle sue varie componenti 
(sequenze, personaggi, narratore, focalizzazione), l’organizzazione logica, l’uso 
dei connettivi. Lo studente, inoltre, comprende, individua e produce relazioni 
logiche interne ai testi, generi letterari, aspetti stilistici e retorici e individua la 
distinzione tra denotazione e connotazione. Conosce le figure retoriche e gli 
strumenti utili per analizzare un testo.

Competenze

L’allievo è in grado di analizzare testi letterari sotto l’aspetto linguistico, di 
comprendere il valore della lettura e ha acquisito familiarità con essa. Lo stu-
dente, inoltre, è in grado di riconoscere la correlazione tra le esperienze che 
vengono rappresentate nei testi e i modi di rappresentazione, di interpretare 
i testi, di selezionare i passi più rilevanti di un autore e/o di un movimento 
letterario. 

Abilità

Il discente coglie i nessi tra forma e contenuto, consolida e sviluppa le proprie 
conoscenze e capacità linguistiche, affronta testi con strumenti forniti da una 
riflessione metalinguistica, coglie la dimensione storica e l’influsso dell’autore 
sulla codificazione letteraria; individua i tratti stilistici peculiari dell’autore/mo-
vimento letterario; opera con sicurezza nel panorama storico in cui l’autore è 
vissuto e ne coglie le influenze nei testi.
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1.1 Testo argomentativo (ipotesi di traccia svolta integralmente)

Lezione
Destinatari: classe II di I biennio, adattabile a tutti gli indirizzi liceali
Collocazione all’interno del curricolo: trimestre
Tempistiche: 2 ore

Si ipotizza la presenza di un allievo con Bisogni Educativi Speciali (BES, svan-
taggio linguistico, D.M. 27-12-2012) e un allievo con Disturbi specifi ci dell’ap-
prendimento (dislessia in comorbilità con disgrafi a, L. 170/2010). Come previsto 
nel Piano Didattico Personalizzato (PDP), per il discente con BES si consentirà 
l’utilizzo di mappe concettuali e del dizionario bilingue (lingua materna/ita-
liano), come strumenti compensativi, mentre come misure dispensative verrà 
concesso un tempo aggiuntivo del 30 per cento durante le verifi che (per le quali 
si valuteranno i contenuti e non la forma) e la dispensa dalla lettura ad alta voce 
in classe; per lo studente con DSA si prevederà l’utilizzo di computer con sistema 
di videoscrittura e possibilità di ampliare l’interlinea del testo e cambiare il font, 
utilizzo di mappe concettuali preventivamente visionate dai docenti, dizionario 
in versione digitale (strumenti compensativi) e tempo aggiuntivo del 30 per cen-
to durante le verifi che (per le quali si valuteranno i contenuti e non la forma), 
dispensa dal prendere appunti, dal copiare alla Lavagna Interattiva Multimedia-
le (LIM) e dalla lettura ad alta voce in classe (misure dispensative).

Obiettivi specifici di apprendimento

> Competenze: l’alunno è in grado di collegare quanto appreso sui libri alle 
necessità della vita quotidiana; è in grado, inoltre, di produrre un testo coeso 
e coerente mediante il corretto uso dei connettivi.

> Abilità: sa individuare rapporti di causa ed effetto e li utilizza per dimostrare 
la bontà delle proprie idee all’interno di un testo argomentativo; coglie le dif-
ferenze tra testo argomentativo e testo espositivo.

> Conoscenze: conosce la ricchezza di generi testuali riscontrabili nel romanzo 
manzoniano; conosce gli elementi di un testo argomentativo; conosce la dif-
ferenza tra tesi e antitesi e le tecniche utili per provare un’argomentazione o 
confutarla.

Prerequisiti

Gli alunni sono in grado di produrre un testo espositivo, sanno individuare le 
sequenze di un testo, hanno letto e commentato con l’insegnante il quinto capi-
tolo de I promessi sposi e conoscono i suoi personaggi.

Metodologie e strategie didattiche

Lezione frontale e dialogica, cooperative learning, brainstorming, learning by doing, 
debate.
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Strumenti e Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC)

Lavagna Interattiva Multimediale (LIM), materiale multimediale, dizionari in 
versione cartacea o digitale, software Gephi, applicazioni Jamboard e Screencast-O-
Matic.

Svolgimento
Dopo la lettura, svolta a casa da ciascun allievo, del capitolo V de I promessi sposi 
(all’interno di un percorso di lettura e analisi dell’opera che assegna al trime-
stre la trattazione della prima macrosequenza dell’opera, capitoli I-VIII) e dopo 
l’analisi generale dei contenuti del capitolo, l’insegnante scriverà alla LIM il tito-
lo “Ambasciatore porta pena?” e mediante la metodologia del cooperative learning
nella variante jigsaw - così da consentire agli studenti di avere un compito specifi -
co da svolgere e di collaborare con i compagni che si occupano della stessa man-
sione - si dividerà la classe in gruppi all’interno dei quali gli studenti dovranno 
analizzare la discussione tra il Conte Attilio e il Podestà cercando di evidenziare 
gli argomenti che ciascuno dei personaggi porta a favore della propria idea. La 
divisione in gruppi sarà effettuata in base al sociogramma di Moreno, grazie ai 
risultati ottenuti dopo aver proposto un sondaggio e dopo aver elaborato i dati 
mediante il software Gephi. (20 minuti)

Dopo una fase di confronto e condivisione dei contenuti (mediante l’applica-
zione Jamboard), al fi ne di favorire una didattica di tipo inclusivo, seguirà una 
lezione dialogata in cui l’insegnante farà rifl ettere i ragazzi sull’obiettivo di cia-
scun personaggio del dialogo (convincere l’altro della correttezza della propria 
idea) e introdurrà e commenterà i concetti di tesi, antitesi, argomentazione 
probatoria, argomentazione confutatoria. Consegnerà infi ne ai ragazzi, divisi 
nei gruppi precedenti, alcuni articoli opinionisti e chiederà di rifl ettere su qua-
li metodi usino gli scrittori per provare gli argomenti portati a sostegno delle 
proprie tesi. Ciascun gruppo - mediante la strategia del brainstorming - inserirà 
le proprie rifl essioni alla LIM, mediante l’applicazione Jamboard, e si procederà, 
in seguito, a una fase convergente che permetterà di evidenziare le varie tec-
niche di argomentazione (ragionamento induttivo o deduttivo, ragionamento 
analogico, opinioni autorevoli, dati statistici, eccetera). (40 minuti)
Come alternativa al lavoro svolto a partire dagli articoli, in base agli interessi del-
la classe, l’insegnante potrebbe proporre alla LIM la visione del TED talk di Bill 
Gates La prossima epidemia? Non siamo pronti1, disponibile sul sito www.ted.com. 
Dopo una prima visione, l’insegnante mostrerà alla LIM la trascrizione dell’in-
tervento, disponibile sul sito stesso, e promuoverà una discussione – mediante la 
strategia del brainstorming sull’applicazione Jamboard – sui metodi utilizzati per 
provare gli argomenti portati a sostegno della tesi, su quali risultino più effi caci 

1 Al link https://www.ted.com/talks/bill_gates_the_next_outbreak_we_re_not_ready/
transcript?language=it.

https://www.ted.com/
https://www.ted.com/talks/bill_gates_the_next_outbreak_we_re_not_ready/
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e perché. In seguito ad una fase divergente, si procederà a una fase convergente, 
guidata dall’insegnante e mirata a evidenziare le varie tecniche di argomenta-
zione (ragionamento induttivo o deduttivo, ragionamento analogico, opinioni 
autorevoli, dati statistici, eccetera).
Infi ne, l’insegnante proporrà ai ragazzi una tematica di attualità (per esempio 
“Scuola in presenza o a distanza?”) e suddividerà la classe in due gruppi a cui 
assegnerà il compito di cercare argomentazioni per le due differenti opinioni 
allenandosi, anche, a confutare l’altra opinione (strategia del learning by doing). 
Seguirà un’attività con la strategia del debate. (1 ora)

Compito a casa

Ciascun alunno elaborerà un breve video (massimo 15 minuti) attraverso l’appli-
cazione Screencast-O-Matic in cui cercherà di convincere i compagni su una tesi 
che gli sta particolarmente a cuore. Ciascun video dovrà contenere almeno un 
argomento che confuti l’antitesi.

1.2 Tecniche di scrittura di un testo narrativo

La narrazione
Titolo: Il suono della tua voce
Destinatari: classe I di I biennio, adattabile a tutti gli indirizzi liceali
Collocazione nel curricolo: trimestre
Tempistiche: 12 settimane

Finalità

Il modulo mira a sviluppare nel discente capacità critiche e strategie volte alla 
produzione di testi narrativi in forma orale e scritta che siano coerenti, coesi, 
corretti e originali, rafforzando le sue capacità di narrare eventi che lo riguar-
dano o di fantasia.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente 
(Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea del 2018)

Competenza alfabetica funzionale; competenza personale, sociale e capacità di 
imparare ad imparare; competenza imprenditoriale.

Obiettivi specifici di apprendimento

> Competenze: essere in grado di produrre testi narrativi coesi, coerenti e cor-
retti.

> Abilità: saper utilizzare varie strategie per rendere il testo interessante e com-
pleto.

Prerequisiti

Conoscere e saper applicare le regole grammaticali relative a ortografi a, morfo-
sintassi e punteggiatura.
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Metodologie didattiche

Metodo euristico-partecipativo, lezione frontale e dialogata, cooperative learning, 
peer tutoring.

Strumenti e TIC

LIM, appunti, libri di testo, dizionari cartacei o digitali, materiale multimediale, 
letture consigliate dal docente, applicazione Google Moduli.

Contenuti
Dopo la verifi ca dei prerequisiti attraverso un test diagnostico costruito su Google 
Moduli e incentrato sulla verifi ca delle conoscenze grammaticali dei discenti, ver-
ranno organizzate delle isole di lavoro in cui i ragazzi lavoreranno a gruppi sull’or-
tografi a, sulla morfologia, sulla sintassi e sulla punteggiatura. L’attività occuperà 
due ore settimanali per due settimane; gli studenti lavoreranno insieme (meto-
dologia del cooperative learning) su materiale fornito dall’insegnante, che monito-
rerà le attività e interverrà in caso di bisogno: gli studenti saranno così portati a 
collaborare creando un clima di compartecipazione e conoscenza. In presenza di 
studenti eccellenti, si darà loro il compito di organizzare interventi di peer tutoring. 
In seguito a questo ciclo di lezioni, verranno letti in classe diversi tipi di testi 
narrativi, alcuni contenenti errori che ne impediscono l’apprezzamento. Verrà 
proposta una discussione in cui i discenti si confronteranno sui pareri relativi ai 
vari testi e cercheranno di individuare ciò che rende un testo buono e piacevole, 
e cosa invece no (metodo euristico-partecipativo). Verrà dunque mostrata e com-
mentata ai discenti la griglia di valutazione dei testi narrativi proposta dal diparti-
mento di Lettere, e si favorirà la discussione e l’approfondimento dei vari punti.
Il docente organizzerà dunque un ciclo di lezioni frontali e dialogate in cui mo-
strerà varie tecniche per rendere un testo interessante (ricorso ai dialoghi, inter-
venti del narratore rivolti al lettore), varie tecniche per iniziare e per concludere 
un testo (citazioni, frasi ad effetto, eccetera), come rendere un testo coerente, 
come rendere un testo coeso, aspetti su cui concentrarsi e da tralasciare in una 
narrazione, gli errori da evitare. In ogni lezione verranno letti e commentati 
testi narrativi, in modo che i discenti possano avere molteplici esempi e idee a 
cui attingere per la stesura dei loro elaborati. Verrà inoltre proposta la lettura 
di alcune versioni di uno stesso racconto di Queneau, tratte da Esercizi di stile, 
per rendere i discenti più consapevoli del potere della narrazione e delle diverse 
modalità a cui si può ricorrere.  

Valutazione
Gli studenti verranno invitati a raccontare eventi che li riguardano e di fantasia 
sia oralmente che per iscritto (ogni due settimane verrà assegnato un compito al 
riguardo, che costituirà una prova in itinere, in cui si valuteranno organizzazione 
del testo, creatività e impegno, correttezza formale e lessico) e al termine del 
percorso verrà proposta la stesura di un testo narrativo in classe (due ore, possi-
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bilità di utilizzo di dizionari). I criteri di valutazione riguarderanno la coesione 
e la coerenza del testo, i contenuti, la correttezza formale e le scelte lessicali.

1.3 Figure retoriche di posizione

Lezione
Destinatari: classe II di I biennio, adattabile a tutti gli indirizzi liceali
Collocazione all’interno del curricolo: trimestre; la lezione sarà svolta dopo l’introduzione 
delle principali caratteristiche del testo poetico e dopo aver spiegato le fi gure retoriche di 
suono.
Tempistiche: 2 ore

Obiettivi specifici di apprendimento

> Competenze: essere in grado di interpretare lo scopo per cui le fi gure di po-
sizione sono inserite nel testo.

> Abilità: saper individuare le fi gure retoriche di posizione.
> Conoscenze: conoscere le fi gure retoriche di posizione.

Prerequisiti

l’allievo è in grado di interpretare un testo poetico; sa individuare e analizzare 
e conosce le principali caratteristiche di un testo poetico e le fi gure di suono.

Metodologie didattiche

lezione frontale e dialogata, didattica per concetti, gamifi cation.

Strumenti e TIC

LIM, libri di testo, appunti, mappe concettuali, applicazioni Cmap, Jamboard, 
Jcross, Learningapps.org.

Fasi di attuazione
Il docente somministrerà una breve verifi ca (20 minuti) sull’applicazione Lear-
ningapps.org (metodologia ludica, gamifi cation) in cui gli allievi dovranno ricono-
scere tipologie di rime, cesure, fi gure di suono all’interno di un testo poetico. Si 
proseguirà poi con la spiegazione, mediante l’utilizzo di una mappa concettuale 
realizzata con l’applicazione Cmap (20 minuti), delle principali fi gure retoriche 
di posizione (anafora, epifora, iperbato, anastrofe, chiasmo, parallelismo, cli-
max, eccetera). Successivamente sarà proiettato alla LIM un testo poetico e con 
l’applicazione Jamboard si chiederà agli allievi di sottolineare con colori diversi le 
fi gure retoriche che individuano e di spiegarle ai propri compagni ad alta voce, 
cercando di comprendere l’effetto che il poeta intende creare mediante l’utiliz-
zo di quella fi gura (40 minuti).
Infi ne, alla LIM, il docente proietterà dei cruciverba realizzati con la piattafor-
ma Jcross (40 minuti): tra le defi nizioni saranno presenti dei versi che conten-
gono una fi gura retorica di posizione e gli allievi (divisi in due squadre che si 

https://ningapps.org/
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occuperanno delle defi nizioni in verticale o in orizzontale) si consulteranno e 
poi indicheranno le giuste defi nizioni da inserire nelle caselle del cruciverba.

Compito a casa

Gli allievi individueranno le fi gure retoriche di posizione in un testo poetico ed 
evidenzieranno le funzioni di ciascuna di esse.

1.4 Nascita della letteratura italiana

Modulo didattico
Titolo: E su bianchi campi spingevo l’aratro...
Destinatari: classe II di I biennio, liceo linguistico
Collocazione all’interno del curricolo: fi ne pentamestre
Tempistiche: 8 settimane

Finalità

Si promuoverà l’acquisizione di una mentalità aperta al confronto e si consoli-
derà negli studenti il gusto per la conoscenza. Verranno forniti, inoltre, gli stru-
menti per poter comprendere il passaggio dalla lingua latina a quelle volgari e 
la nascita delle letterature europee; verranno presentati i generi letterari in cui 
si compose all’epoca.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente

Competenza alfabetica funzionale; competenza imprenditoriale; competenza 
multilinguistica; competenza personale, sociale e capacità di imparare a impa-
rare; competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali; compe-
tenza digitale.

Obiettivi specifici di apprendimento 

> Conoscenze: gli studenti conosceranno autori e tratti peculiari della letteratu-
ra europea delle origini.

Discipline coinvolte

Lingua e letteratura italiana, eventuale approfondimento in Lingua e cultura 
francese

Prerequisiti

Conoscenza degli eventi storici che riguardano il periodo dalla caduta dell’Im-
pero Romano al XIII secolo.

Metodologie

Lezione frontale e dialogata, metodo euristico-partecipativo, cooperative learning, 
gamifi cation.
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Strumenti e TIC

LIM, appunti, libri di testo, applicazione Kahoot, software Animoto.

Contenuti
Durante la prima lezione sarà svolta la verifi ca dei prerequisiti mediante una 
prova diagnostica sull’applicazione Kahoot (gamifi cation, metodologia ludica) ed 
eventualmente saranno svolte attività di recupero per colmare lacune pregres-
se. Nelle due settimane successive, in un ciclo di lezioni di Lingua e letteratura 
italiana, in modalità dialogata e con metodo euristico-partecipativo (soprattutto 
per l’analisi e il commento dei testi) si illustreranno il contesto storico-culturale 
del Medioevo – riprendendo conoscenze già apprese dagli allievi al fi ne di favo-
rire un apprendimento signifi cativo – e la nascita della letteratura europea in 
Francia (la chanson de geste, il romanzo cortese, la lirica trobadorica). Saranno 
letti e commentati passi relativi a Rolando e l’episodio di Roncisvalle. Si proce-
derà – nelle tre settimane successive – con la nascita della letteratura italiana (i 
volgari italiani; l’Italia nel XIII secolo; l’Indovinello veronese e il Placito capuano; 
genere epico cavalleresco, ciclo arturiano e carolingio; la poesia religiosa di San 
Francesco d’Assisi e Jacopone da Todi, con la lettura e l’analisi del Cantico di Frate 
Sole). Inoltre, saranno affrontate la diffusione della letteratura francese in Italia 
e la poesia siciliana (Jacopo da Lentini e il sonetto), i rimatori siculo-toscani 
(Guittone d’Arezzo), la poesia comico-realistica (Cecco Angiolieri) e le prime 
forme letterarie in prosa (Marco Polo e il Novellino).
Il docente di Lingua e cultura francese potrebbe anticipare contenuti normal-
mente previsti nel II biennio, proponendo un ciclo di lezioni riguardanti i mo-
delli della nascita della letteratura e i generi letterari in lingua d’Oc e lingua d’Oil
(due settimane).

Valutazione
Come prova in itinere di Lingua e letteratura italiana verrà proposta l’analisi 
di un testo di un autore studiato con domande su fi gure retoriche, stilistiche, 
lessico e svolgimento di parafrasi e approfondimento del contesto letterario. Sa-
ranno valutati conoscenza dei contenuti, comprensione, analisi, organizzazione 
del testo, proprietà lessicali.

Prova sommativa: Una giornata alla corte di Federico II e Una giornata a Firenze nel 
Duecento. Verrà chiesto agli studenti, divisi in gruppi (metodologia del cooperative 
learning), di creare tramite l’applicazione Animoto un video in cui si immagini un 
viaggio nel tempo alla corte di Federico II o nella Firenze del Duecento, in cui si 
incontrino letterati dell’epoca e si discuta con loro. Verranno valutati equilibrio 
tra testo e immagini, accuratezza nella scelta delle immagini, correttezza forma-
le e contenutistica dei testi, originalità.






